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Ubi societas, ibi jus. Questo antico adagio romano dimostra oggi tutta la sua 
validità nell’indicarci quanto sia cruciale, per la scienza e per l’agire pratico, col-
legare fra loro i cambiamenti sociali studiati dalla sociologia e il diritto che cerca 
GL�GDUH�ORUR�XQD�UHJROD]LRQH�QRUPDWLYD��,�FRQWDWWL�H�O·LQÁXHQ]D�UHFLSURFD�WUD�GLULWWR�
e sociologia stanno crescendo di continuo ed i docenti dell’una come dell’altra 
GLVFLSOLQD�VRQR�VFLHQWLÀFDPHQWH�SHUVXDVL�GHOOD�ORUR�VFHOWD��/·DXVSLFLR�q�FKH�LO�GL-
SDUWLPHQWR�GL�VRFLRORJLD�H�GLULWWR�GHOO·HFRQRPLD�SRVVD�HVHUFLWDUH�XQ�LQÁXVVR�QRQ�
WUDVFXUDELOH�VX�DOFXQL�FDPSL�GHOOD�ULFHUFD�H�GHOOD�ULÁHVVLRQH�VFLHQWLÀFD�GL�VHWWRUH��
talora soddisfatti del loro status quo (con un atteggiamento spesso isolazionista), 
talora troppo ancorati alla distinzione tra conoscenza dei principi astratti e cono-
scenza e fruizione dei fatti e delle pratiche sociali. Già da tempo sono emerse con-
QHVVLRQL�H�PHGLD]LRQL�WUD�SULQFLSL�H�UHDOWj�LQ�XQD�SURÀFXD�UHFLSURFD�IHUWLOL]]D]LRQH�
FKH�q�LO�FRQWUDVVHJQR�HVVHQ]LDOH�GHOOD�SRVL]LRQH�FXOWXUDOH�GHO�GLSDUWLPHQWR��YDOH�D�
GLUH�XQD�FRQFH]LRQH�GHOOD�FRQRVFHQ]D�FKH�QRQ�q�SXUR�H�VHPSOLFH�ULVSHFFKLDPHQWR�
di una realtà statica fuori ed indipendentemente dall’uomo-cittadino ma attività, 
non solo teorica, essa stessa aspetto della realtà in trasformazione. È così che la 
conoscenza dei nessi reali, nella dialettica fra le diverse forze umane e le forme di 
società, assume una sua dignità autonoma, caratteristica del dipartimento. Contro 
ogni assolutizzazione del metodo di ogni scienza particolare, contro ogni restri-
]LRQH�GHJOL�RUL]]RQWL�H�O·LPSRYHULPHQWR�FRQWHQXWLVWLFR�GL�FHUWD�VFLHQ]D�XIÀFLDOH��
Ciò non toglie che il diritto e la sociologia possano rivendicare la diversità dei 
metodi di indagine e degli strumenti conoscitivi propri ma al contempo comporta 
che nella sussidiarietà reciproca possano ‘vivere’ all’interno dei contesti socio-
economici imprimendo il loro rispettivo impulso.

(QWUDPEL�SRVVRQR�HVWURÁHWWHUH�OH�SURSULH�IRU]H�SHU�ULFRQRVFHUH�H�FRQFRUUHUH�D�
superare le necessità delle collettività ed i loro impulsi indifferibili. Si pensi ad 
esempio alle materie di studio come l’autorità e la famiglia, l’impresa e la società, 
LO� ODYRUR� H� O·HFRQRPLD�� O·LPSRVL]LRQH�ÀVFDOH� H� OD� VROLGDULHWj� VRFLDOH�� OD� VRFLHWj�
attiva e la società acquiescente, l’industria e l’ambiente con i relativi contrasti, 
il potere della comunità e quello del singolo, il sistema bancario-creditizio e le 
relative connessioni.

Oggi sembra stiano per cadere o per lo meno oscillano pericolosamente i pre-
supposti di ogni legge eppure la legge risulta una condizione cronica della società 
contemporanea, dando luogo a situazioni talora paradossali talora sfuggenti all’in-
terno delle quali l’uomo continua a vivere. Sembra essere messo in discussione 
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il legame della legge con il territorio, ma al contempo il legame ritorna quasi in 
un moto perpetuo sicché il diritto continua ad irradiarsi con ordini, condiziona-
menti, decisioni mentre la società tenderebbe a sottrarsene o a rovesciarli, perché 
la legge pretende una sorta di eternità dei principi che la sottendono mentre la 
VRFLHWj�QRQ�YRUUHEEH�HVVHUH�VRWWUDWWD�DL�ÁXVVL�GHO�WHPSR�FRQ�LQWHQ]LRQL�LQIXWXUDQWL�
progettuali autonome. È questa una delle tipiche occasioni in cui scienze socio-
logiche e giuridiche consentono di affrontare ‘insieme’ e contemporaneamente 
nuovi campi di possibilità costruttive, in una molteplicità ordinata che assicura 
la non contraddittorietà logica della possibilità della sua costruzione. Il diritto e 
la sociologia non sono ricavabili uno dall’altra ma possono riscontrarsi coinci-
GHQ]H�SURÀFXH�QHOO·HTXLOLEULR�FRQWLQXR�GHOOH�SURFHGXUH�GL�OLEHUD�VFHOWD��SHQVDQGR�
simultaneamente gli apparenti opposti, ordine-arbitrarietà, possibilità-necessità, 
affermazione-negazione. Costituiscono l’uno l’altrimenti dell’altra e al contempo 
la prossimità dell’altra al primo, senza mai sentirsi identici, pur integralmente 
DIÀGDWL�DO�ODYRUR�GL�UHVWDXUD]LRQH�GHJOL�LVWLWXWL��'LVSHUVLRQL�H�GLVDJJUHJD]LRQL�SRV-
sono assillarli, essendo entrambi essenza di se stessi, ciò che rende raro equivo-
FDUOL��PD�VL�LQÁXHQ]DQR�UHFLSURFDPHQWH�QHOO·HVSRVL]LRQH�FRQ�FXL�VL�IDQQR�FRQR-
scere e con cui sono stati.

Entrambi superano l’astratta separazione tra tempo vero e tempo apparente e 
sono dediti al presente per comprenderlo e sostanziarlo, abbracciando la vita in sé 
con la chiarezza che ne divide e ne rapporta le diverse dimensioni.

Sono discipline che realizzano ‘il possibile’, oltre ogni errante radice, nell’i-
dea del dover essere della pienezza del presente e quindi entrambe contengono 
principi universali disincarnati da ogni terra e da ogni luogo, liberi dalla crescente 
instabilità del termine stesso di Stato.

Gli studiosi del dipartimento conoscono la necessità delle domande e la dif-
ÀFROWj� IUHTXHQWH�GHOOH� ULVSRVWH��PD� LO� GRPDQGDUH�H� LO� ULVSRQGHUH� VRQR�SHU� ORUR�
elementi di una stessa dimensione e quotidiana abitudine di assumerli come un 
unico contesto.

'RPDQGD�H�ULVSRVWD�VRQR�GXH�WHUPLQL�LQFRPPHQVXUDELOL��H�JOL�VWXGLRVL�GHO�GL-
partimento lo sanno, perciò sono attenti a non sprofondare nella dimensione della 
GRPDQGD��TXDQGR�q�ULFRQRVFLXWD�SULYD�GL�VFRSR�H�SHUFLz�LQXWLOH��DYHQGR�FRPH�ÀQH�
la verità in quanto próblema. Così non percorrono vie di fuga, auspicando che la 
verità prenda forma, se non oggi, un’altra volta, con la pazienza di ottenerla.

È così che il dipartimento di sociologia e diritto dell’economia può essere 
inteso come labirinto protettivo degli studiosi rivolti al possibile delle risposte, 
anche se spesso si celano.

Nella fondamentale proposizione di far coincidere esistenza e costruibilità di 
cose nuove, con approfondito vaglio critico, nell’equilibrio delle due discipline, 
aperte una all’altra con lucidità.



,O�GLSDUWLPHQWR�q�GXQTXH�OD�IRUPD�GL�DFFRJOLHQ]D�FKH�IDFLOLWD�H�QXWUH�LO�VXFFHV-
so della ricerca, attività istintiva e fertile dei suoi componenti che insieme reagi-
VFRQR�DO�FRQWUROOR�HVHUFLWDWR�VXOOH�TXHVWLRQL�GDOO·DELWXGLQH��FRQ�OH�ORUR�QDUUD]LRQL�
plurali tra il caos dei diritti, le istituzioni, le tradizioni giuridiche e sociali, i sog-
getti politici in cerca di legittimazione, i poteri nascosti che così tanto ricordano 
la crisi attuale, le nuove patrie, le tendenze isolazioniste, l’essere in relazione.

(G�q�LO�OXRJR�GHOO·DVFHVD�GL�JLRYDQL�LQWUDSUHQGHQWL�FKH�FRQ�OH�ORUR�LQWXL]LRQL�
creano una grande realtà, né impaludata né burocratica, vero riferimento in una 
globalità sempre più frammentata, in attesa del futuro, con coraggio morale in 
tempi squilibrati e storti di società subalterne e dilatate.

Sociologia e diritto dell’economia si sono accostate l’una all’altro nell’am-
ELWR�GL�XQ�QXRYR�GLSDUWLPHQWR�SHU� OD� VSHFLÀFD� IXQ]LRQH�PRUDOH�H� VRFLDOH�GHOOH�
GLVFLSOLQH�H�GHO�UXROR�GHL�ORUR�VWXGLRVL��/·LGHD�GHO�¶FRPSLWR·�GHOOH�GXH�GLVFLSOLQH�
q�VWDWD�FHQWUDOH�SHU� LO� ORUR�DFFRVWDPHQWR�� WDQWR�GD�VHPEUDUH�VWUHWWDPHQWH�OHJDWD�
H�ÀQDQFKH�VXJJHULWD�GD�XQ·LGHD�PRUDOH�GHOOD�VRFLHWj�H�GHO�VLVWHPD�JLXULGLFR��$�
TXHVWD�LGHD�VL�q�DIÀDQFDWD�SRL�OD�YRORQWj�GL�XQD�LQWHQVD�DWWLYLWj�SXEEOLFD�H�GL�XQD�
DOWUHWWDQWR�YLYD�SURGX]LRQH�VFLHQWLÀFD�

/D�SURVVLPLWj�WUD�VRFLRORJL�H�JLXULVWL�KD�PHVVR�LQ�OXFH�LO�YDORUH�SROLWLFR�GHOOH�
QRUPH�H�GHÀQLWD�OD�ORUR�IXQ]LRQH�LQ�UHOD]LRQH�DO�VLVWHPD�VRFLDOH�HG�HFRQRPLFR�H�
ha sottolineato il differente grado di adeguatezza pubblico-politica in vista della 
loro applicazione. Si sono trovati così a lavorare gomito a gomito numerosi intel-
OHWWXDOL��LQ�XQD�VFKLHUD�FKH�KD�ULXQLWR�QHOOD�ÀJXUD�GHOOR�VWXGLRVR�DWWLWXGLQL�GL�YLWD�
e vocazioni in una misura in parte anche lontana dalla tradizione accademica. 
/H�GXH�GLVFLSOLQH�KDQQR�XQD�SURSULD�XQLWj�LQWULQVHFD��JXLGDWH�GD�SURSUL�SULQFLSL�
RULJLQDOL�PD�OH�DFFRPXQD�XQR�VSLULWR�FKH�q�OR�VIRU]R�GL�FRQWUDVWDUH�FRQ�SXQWXDOL�
riferimenti e analisi ogni decadenza, ogni sincretismo sui tempi attuali, articolan-
do un senso nuovo dell’uomo in sé, del mondo, del dualismo tra l’uno e l’altro, 
del dinamismo societario, della conoscenza della verità sulla condizione umana 
individuale e collettiva.

/·DFFRVWDPHQWR�GHOOH�GXH�GLVFLSOLQH�SXz�UDSSUHVHQWDUH� O·RSSRUWXQLWj�GL�SRV-
sibili novità nel metodo o nella attualità delle ricerche che sono gli elementi che 
intendono caratterizzare la Collana, aperta ai lavori anche di sperimentazione, 
o nella messa a fuoco del proprium di ogni disciplina, tutti considerati come 
compito e come responsabilità di ogni studioso. È questa la risposta a studi mi-
VWLÀFDWRUL�H�VHGLFHQWL�VFLHQWLÀFL�GL�DOFXQL�DQQL�SDVVDWL�FKH�HQXQFLDYDQR�LO�FUROOR�
di tutti i principi e di tutte le regole. Questa Collana ha una funzione ordinante, 
regolatrice e costruttiva nel nostro sistema sociale, economico e giuridico, e vuo-
le essere espressione di un sistema di valori economici, giuridici e sociali subito 
DVVRFLDWL�DO�FRQFHWWR�GL�SHUVRQD�XPDQD�VHQ]D�UHVWULQJHUH�O·RUL]]RQWH�VFLHQWLÀFR�DG�
una sola epoca storica. È così che le cose possono ‘svelare’ la loro esistenza a chi 



le interroga seriamente, visitandole più volte, senza tuttavia svelare del tutto da 
dove vengono.

Risulta chiaro che la Collana contiene due punti di vista, entrambi necessari, 
QHOOD�FRPSUHQVLRQH�GHOOD�UHDOWj��PD�GLIIHUHQWL�H�YXROH�VXSHUDUH�OH�GLIÀFROWj�R�OH�
perplessità che un loro avvicinamento ha più volte suscitato, soprattutto per la dif-
ÀGHQ]D�GL�DOFXQL�VWXGLRVL��QRQRVWDQWH�VLDQR�FRVFLHQWL�GHOOD�RUPDL�LPSUHVFLQGLELOH�
natura interdisciplinare della ricerca, che si tratti di interdisciplinarietà interna o 
HVWHUQD��DQFKH�SHUFKp�VROWDQWR�FRVu�VL�HYLWD�VLFXUDPHQWH�FKH�RJQL�VFLHQ]D�ULÁHWWD�
esclusivamente su se stessa e sul proprio ruolo e non prenda in considerazione 
ULÁHVVL��UHOD]LRQL��LQWHUIHUHQ]H�FKH�QRQ�SRVVRQR�QRQ�VWLPRODUH�

/D�&ROODQD�GHO�GLSDUWLPHQWR�FRVWLWXLVFH�SHUFLz�LO�SXQWR�G·LQFRQWUR�VSHFXODWLYR�
tra le culture degli studiosi afferenti alla struttura e ha l’ambizione di avvalorare 
L�ORUR�DSSRUWL�GHGLWL�DO�ULWURYDPHQWR�GHO�VHQVR�YHUR�GHOOD�UHDOWj��FRVu�DG�HVHPSLR�
LO�JLXULVWD�YD�ROWUH� L�FODVVLFL�FRQÀQL�GHOO·LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD� OHJJH�FKH�QRQ�QH�
HVDXULVFRQR�REEOLJDWRULDPHQWH�LO�FRPSLWR�VFLHQWLÀFR�H�LO�VRFLRORJR�YD�ROWUH�L�FRQ-
ÀQL�GHOOH�UHJROH�VRFLDOL�YLJHQWL�LQ�XQD�FHUWD�FROOHWWLYLWj��DQDOL]]DQGRQH�LO�VHQVR��OH�
IXQ]LRQL�H�OH�ÀQDOLWj�GL�FDPELDPHQWR�GHOOD�FROOHWWLYLWj�VWHVVD�

Risulta così che le due discipline, diritto e sociologia, possono affrontare nuo-
vi argomenti tra scienza e politica, sottolineando la centralità del concreto rispetto 
all’astratto in una concludenza armoniosa.
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